                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTI gli artt. 2, 11, 16 e 25 della legge 29 maggio 1982, n. 308;





VISTO  il   decreto  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato  del  3  gennaio  1983,  riguardante  le  modalità  di


erogazione di   contributi   per  la realizzazione  di    impianti


dimostrativi di cui all'art. 11 della citata legge;





VISTO l'art. 107 del testo unico delle leggi sugli interventi  nel


Mezzogiorno,     approvato  con  Decreto  del    Presidente  della


Repubblica  del  6 marzo  1978,  n.  218  e  successive proroghe;





VISTA la  delibera del   4 dicembre 1981 di approvazione del Piano


Energetico Nazionale;





CONSIDERATO che  lo sviluppo  della politica  della conservazione,


del   risparmio   e  dell'uso  razionale  dell'energia richiede un


rigoroso coordinamento degli interventi pubblici;





CONSIDERATO   che   i   contributi   previsti   dalla  legge  sono


destinati alla  realizzazione di  nuove soluzioni tecnologiche nel


settore energetico e non a sanare situazioni di crisi aziendale;





CONSIDERATA, pertanto,  la  necessità  di  definire  un  parametro


oggettivo per  l'individuazione delle  imprese che  presentino una


struttura finanziaria con caratteristiche inferiori alla media del


settore, ovvero  incompatibili con  le  dimensioni  di  spesa  del


progetto che intendono realizzare;





VISTA  la  proposta  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





SENTITI il Ministro dell'Agricoltura e Foreste, il Ministro per il


Coordinamento  delle  Iniziative  per  la  Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica, nonchè la Commissione Interregionale;





                         D E L I B E R A


                                 


Il   Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed  Artigianato,    nel


concedere   i   contributi   di   cui   all'art. 11  della   legge


308/82, si attiene alle seguenti direttive:





1. CRITERI DI AMMISSIBILITA'





1.1 L'ambito  nel quale  possono essere  concessi i  contributi  è


    costituito dalle  attività di progettazione e realizzazione di


    impianti  dimostrativi   per   l'utilizzazione   delle   fonti


    energetiche di  cui all'art.  1 della  legge 308/82, anche nel


    settore agricolo,  oppure prototipi di prodotto o  dispositivi


    a   basso   consumo  energetico  specifico, ovvero prodotti in


    grado  di   utilizzare  convenientemente   fonti   energetiche


    rinnovabili o riduttive dei consumi di elettricità.





1.2 E' considerato impianto dimostrativo quello che risulta:





1)  basato   su  processi,  componenti  e  sistemi  di  produzione


   prevalentemente   nazionale    già   disponibili    e   provati


   positivamente in condizioni sperimentali;





2) innovativo nella sua concezione di insieme e/o nelle condizioni


   di utilizzo;





3) rivolto all'utenza reale;





4) operante in condizioni reali e non simulate;





5) ripetibile  o estendibile  in condizioni  analoghe di impiego;





6) destinato principalmente: alla dimostrazione di affidabilità ed


   operabilità   in condizioni   di   interesse  per  il  mercato,


   alla acquisizione di  elementi  sul comportamento dell'impianto


   che non passano essere ottenuti da impianti sperimentali;





7)  predisposto   ed  accessibile   per  azioni  di  verifica,  di


   diffusione e di informazione;





8)  provvisto   di  strumenti  e  dotato  di  capacità  gestionale


   sufficiente alla rilevazione di cui al punto 6);





9) non  ancora necessariamente  competitivo,  ma  con  prospettive


   concrete   di   competitività   in   situazioni diverse  e/o in


   seguito  ad   una  prevedibile   diminuzione  del   costo   dei


   componenti.








1.2.1 Sono considerati prototipi di prodotto o dispositivi a basso


      consumo energetico specifico quelli che risultano:





1) di concezione e progettazione innovativa;





2)  idonei   a  verificare   la  possibilità   di  conseguire   un


   significativo  risparmio nei  consumi  di  energia  a parità di


   prestazioni   funzionali,   essenziali   rispetto a  prodotti o


   dispositivi analoghi già esistenti.





1.2.2 Sono   considerati   prodotti   in   grado   di   utilizzare


      convenientemente  fonti  energetiche rinnovabili o riduttive


      dei consumi di elettricità, quelli che risultano:





1) di concezione e progettazione innovativa;





2) rivolti all'utenza reale;





3) destinati  principalmente alla dimostrazione di affidabilità ed


   operabilità in condizioni di interesse per il mercato;





4) non  ancora  necessariamente  competitivi,  ma  con prospettive


   concrete di competitività.





1.3 I  contributi possono essere concessi per lo svolgimento delle


    sopradescritte  attività,  sotto  condizione  di  stabilità  o


    aumento dell'occupazione a:





- imprese industriali e loro consorzi;





- imprese artigiane nazionali e loro consorzi;





- imprese agricole e loro consorzi.





A tale  condizione non  sono vincolate  le imprese  in  crisi  con


esubero di personale.





1.4 Sono  esclusi dalla  concessione di   contributi quei progetti


per i  quali sono  state richieste, o sono in corso di erogazione,


incentivazioni previste da altre leggi a carico del bilancio dello


Stato, nonchè quelle iniziative intraprese prima della data del 30


giugno 1981.





1.5 Sono   escluse  dalla   concessione dei   contributi    quelle


   iniziative da realizzare, anche in parte, all'estero.





I costi  imputabili  ad  acquisti  all'estero  di  macchinari,  di


materiali e/o  servizi ad  essi connessi  non possono di  norma  -


globalmente   superare un   terzo  del   costo  ammissibile    del


progetto;  in  ogni  caso  il  Ministero dell'Industria, Commercio


ed  Artigianato,     in     sede    istruttoria,  dovrà  accertare


l'insostituibilità di  detti macchinari,  materiali e/o servizi ai


fini della positiva realizzazione del progetto.





1.6 Sono  esclusi dai  costi  ammissibili al finanziamento i costi


   relativi ad  immobili, impianti  generali e  a quanto altro non


   strettamente necessario per la realizzazione del progetto.





1.7 A   partire   dalla   data   della   presente   delibera  sono


   ammessi alla  concessione dei  contributi quei  progetti la cui


   parte ancora  da svolgere  all'atto della  presentazione  della


   domanda non è inferiore al 60% del totale dei costi ammissibili


   alla agevolazione.





2. MODALITA' ISTRUTTORIE PROCEDURALI





2.1 I  contributi  saranno  erogati  ai  soggetti  legittimati  ad


   accedere alla  concessione del finanziamento ai sensi del punto


   1.3   della   presente   delibera,   con  decreto  del Ministro


   dell'Industria,   Commercio   ed Artigianato,   su delibera del


   CIPE da  emanarsi sulla  base delle risultanze dell'istruttoria


   espletata   dal    Ministero   dell'Industria,   Commercio   ed


   Artigianato.





2.2 I  progetti, corredati  dalla  relazione  tecnica  di  cui  al


secondo  comma   dell'art.  1   del  D.M.  3.1.1983  del  Ministro


dell'industria,   Commercio    ed   Artigianato,   dalle   notizie


riguardanti   l'impresa   proponente,   la  località  in  cui deve


svolgersi   il   progetto,  la  durata  e  il  costo previsto, e -


ove esistano - dai bilanci relativi ai due anni precedenti la data


di presentazione della domanda, dal certificato di iscrizione alla


C.C.I.A.A. e  da ogni  altra indicazione  ritenuta utile  ai  fini


della valutazione  del progetto,  sono  presentati  dalle  imprese


interessate al Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato.





2.2.1  Il   Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed  Artigianato


     provvederà all'istruttoria  tecnico-economica  delle  domande


     pervenute,   rispettando  - di  norma  - l'ordine cronologico


     di arrivo. L'istruttoria deve accertare se ed in che misura i


     progetti soddisfino alle condizioni poste dalla legge e dalle


     presenti  direttive,  procedendo,  in  caso  di  accertamento


     parzialmente  positivo,  all'istruttoria  per  i  soli  costi


     ammissibili.





2.2.2 L'istruttoria  deve altresì accertare che la concessione dei


     contributi non  abbia carattere  di agevolazione  finanziaria


     volta  a  supplire  situazioni  di  carenza finanziaria.





2.2.3 In  ogni caso,  per ogni   singolo  progetto, al    fine  di


     valutare la struttura finanziaria dell'impresa proponente, il


     Ministero dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato  calcola


     il     valore    assunto    dall'indice    di  "compatibilità


     finanziaria prospettica"  definito come il  rapporto  fra  il


     capitale     netto    e    il    costo  del  programma,  meno


     l'intervento del  Fondo. Le aziende che presentano valori del


     parametro sopra  definito inferiori   a 0,5 dovranno adeguare


     il  capitale  sociale, anche proporzionalmente all'erogazione


     del Fondo,   in  misura da  definire con clausole particolari


     dal  CIPE,  tale  da  assicurare  una  equilibrata  copertura


     finanziaria .





Il  provvedimento   del  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato  sarà  subordinato  alla  dimostrazione  dell'avvenuta


delibera   irrevocabile   di   aumento del  capitale  sociale,  da


attuare nei termini sopra indicati.





2.2.4 L'istruttoria deve, inoltre, fornire un giudizio di validità


   tecnica del  progetto presentato.  Detto giudizio  deve  essere


   esplicato  secondo   una  scala   di  valori   progressivi,  da


   stabilirsi a  cura del  Ministero dell'Industria,  Commercio ed


   Artigianato,  anteriormente all'espletamento delle  istruttorie


   dei progetti presentati. Il Ministro dell'Industria,  Commercio


   ed Artigianato  provvederà   ad   informare   il   CIPE,  prima


   dell'invio  delle  istruttorie  espletate,  sui  criteri  ed  i


   meccanismi di funzionamento della scala sopra indicata.





2.3 Copia delle domande e di tutta la documentazione fornita dalle


   imprese richiedenti,   corredate  da una  relazione illustrante


   le   risultanze   istruttorie,   è    inviata    dal  Ministero


   dell'Industria,   Commercio    ed  Artigianato  al  CIPE.    In


   particolare  detta     relazione   deve  contenere  i  seguenti


   elementi:





- accertamento delle condizioni di ammissibilità di cui al punto


sub 1;





- indicazione  della validità  tecnica del  progetto,   secondo il


  punto 2.2.4;





- indicazione del valore assunto dall'indice di compatibilità


finanziaria prospettica, di cui al punto 2.2.3;





- valutazione  degli  effetti  della  realizzazione  del progetto


sulla riduzione dei consumi energetici ed, in generale,  sullo


sviluppo economico e tecnologico del settore considerato;





-  indicazione   delle  somme   disponibili  che   residuano  dopo


l'eventuale finanziamento del progetto istruito.





A fini  conoscitivi, il  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato trasmette  al CIPE  anche le istruttorie riguardanti i


progetti ritenuti non ammissibili.





2.3.1 Il  CIPE,  sulla base della documentazione di  cui  al punto


precedente,  delibera l'ammissione  o  meno  al finanziamento  dei


progetti   presentati,  stabilendo l'entità del contributo fino ad


un  massimo   del  50%  dei  costi  ammessi  e  ponendo  eventuali


condizioni particolari  da inserire  nel   successivo decreto  del


Ministro dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato di concessione


del finanziamento.





2.3.2 Tutte  le delibere  del CIPE  di cui  al  punto  precedente,


     vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale.





2.4 Il   Ministro dell'Industria,  Commercio ed Artigianato, sulla


   base della   delibera  del  CIPE di  cui  ai  punti precedenti,


   concede, con proprio decreto, il contributo e fissa le modalità


   di erogazione  secondo quanto  stabilito dall'art.   4 del D.M.


   3.1.1983 del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato


   e dalla delibera del CIPE di ammissione al finanziamento.





Entro tre mesi dalla data di concessione del contributo, l'impresa


è tenuta  ad iniziare  le attività ammesse al contributo e a darne


comunicazione   al    Ministero   dell'Industria,   Commercio   ed


Artigianato. In  mancanza di  detta  comunicazione  nei    termini


fissati,  si  procederà  alla revoca del contributo.





2.4.1  Il    Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed  Artigianato


     provvede,  altresì,   a  comunicare  periodicamente  al  CIPE


     l'entità delle   somme   erogate    e  di  quelle  ancora  da


     erogarsi.





2.4.2 Qualora  un'impresa   rinunci   al   contributo,   ai  sensi


     dell'art.   5 del    citato  D.M.    3.1.1983  del  Ministero


     dell'Industria, Commercio  ed Artigianato,  o  per  qualunque


     motivo, decada  dal diritto di riscossione del contributo già


     concesso,     il  Ministro   dell'Industria,   Commercio   ed


     Artigianato provvede  a  darne  tempestiva  comunicazione  al


     CIPE.





2.4.3 Al   fine   di   assicurare   il   migliore   scambio  delle


informazioni e conoscenze, i risultati della gestione dei progetti


realizzati  saranno   raccolti   dal   Ministero   dell'Industria,


Commercio  ed   Artigianato  che   provvederà  a  trasferire  tali


informazioni al Ministero della Ricerca Scientifica e Tecnologica,


all'ENEA ed al CNR.





3. QUOTE DI RISERVA





3.1 Ai   sensi  e per  gli effetti dell'art. 107 del D.P.R. n. 218


   del   6  marzo  1973,  e  successive  proroghe  una  quota  non


   inferiore   al   40% delle   somme  di  cui  all'art.  11 della


   legge  308/1982  è  riservata  al  finanziamento di attività da


   svolgersi  nel  Mezzogiorno  o  altrove  purché  trovino  nelle


   Regioni del Mezzogiorno applicazione industriale.





3.2 Ai   sensi   dell'ultimo   comma   dell'art.  11  della  legge


   308/82,   una quota non inferiore al 10% delle medesime somme è


   riservata al  finanziamento di  progetti presentati  da imprese


   artigiane e  loro consorzi.  Ai fini  della determinazione  del


   carattere artigiano  dell'impresa richiedente  fa  fede  quanto


   risulta  dal  certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.





3.3 Dette  quote verranno  rideterminate,  all'inizio  di  ciascun


   esercizio  finanziario,  sul  totale  delle  somme disponibili,


   a cura  del Ministero dell'Industria, Commercio ed Artigianato,


   che ne darà tempestiva comunicazione al CIPE.





4. Il  CIPE correlerà  le decisioni  relative ai finanziamenti che


formano   oggetto   delle   presenti   direttive  con  la politica


economica e  industriale, adottando  le opportune  iniziative   in


ordine   allo   stato   di   attuazione  della normativa  vigente,


anche  ai  fini  interpretativi  e  di verifica.








Roma, 11 ottobre 1984








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Pierluiigi Romita)


